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CONSULTAZIONE
OBBLIGATORIETA’ DELL’ETICHETTATURA DI ORIGINE DEGLI ALIMENTI: 

Trasformati, Prodotti ad Ingrediente Unico e  Ingredienti che rappresentano più del 50% di un alimento 

Secondo le attuali norme comunitarie, l'indicazione di origine sui prodotti alimentari deve essere fornita ogni qualvolta la sua assenza può indurre in errore il consumatore circa l'origine del prodotto. Al momento è obbligatoria per carni bovine, frutta e ortaggi, vino, olio d'oliva, uova, miele e pesce fresco non trasformati e ha creato aspettative nei consumatori. Questo è il motivo per cui sono state introdotte disposizioni in materia di etichettatura di origine degli alimenti nel nuovo regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla fornitura di informazioni alimentari ai consumatori.

In tale contesto, la Commissione europea sta raccogliendo commenti, osservazioni dalle PMI per redigere una relazione che deve essere presentata al Parlamento europeo e al Consiglio entro il dicembre 2014. La relazione analizzerà la necessità di una nuova legislazione in materia di norme sull’ etichettatura obbligatoria tenendo conto della necessità per il consumatore di essere informato, della fattibilità della fornitura dell'indicazione obbligatoria del paese di origine o del luogo di provenienza e un'analisi dei costi e benefici dell'introduzione di tali misure, tra cui l'impatto sul mercato interno e sul commercio internazionale.

Si tratta quindi di un'opportunità per le PMI di fornire un contributo prezioso e influenzare la direzione delle future iniziative legislative dell'UE in materia di etichettatura di origine degli alimenti. 

Il presente questionario sarà utilizzato per raccogliere dati per l’elaborazione di una valutazione di impatto riguardante le leggi sull’indicazione di origine volontaria e sarà pubblicata, insieme ad una possibile proposta di legge, sul seguente sito web:

http://ec.europa.eu/dgs/health_consumer/index_en.htm
In particolare la consultazione riguarda i seguenti settori:

1.  Alimenti non trasformati, come il riso e legumi, ma anche farina di frumento, considerata come alimento non trasformato secondo il diritto alimentare UE;

2. Prodotti ad ingrediente unico, come l'olio vegetale, succhi di frutta, caffè, zucchero, passata di pomodoro , frutta congelata e verdura;

3. Ingredienti che rappresentano più del 50% di un alimento, come il pomodoro in salsa di pomodoro, grano in pane o pasta, tonno in scatola.

L’analisi non comprende carne e ingredienti del latte e prodotti lattiero-caseari, né i prodotti oggetto di normativa specifica che già richiedono l'etichettatura obbligatoria di origine (miele, frutta fresca e verdura, pesce non trasformati, olio d'oliva, vino, uova, carne di manzo e di carni bovine, e la carne non trasformata di suini, ovini e pollame). 

E’ rivolta in particolare agli operatori del settore alimentare lungo la catena di approvvigionamento alimentare, compresi i produttori di prodotti freschi, trasformati, commercianti di prodotti agricoli / alimentari (anche per import/export), rivenditori, dettaglianti e ristoratori.
La preghiamo di inviare il questionario compilato entro il 14 maggio 2014 a ad Unioncamere Campania: loredana.affinito@cam.camcom.it Fax (+39) 081 580 17 69

La Commissione Europea e Unioncamere Campania ringraziano per la partecipazione a questa consultazione europea. 

SEZIONE 1 – INFORMAZIONI SULLA VOSTRA SOCIETA’
1.A quale dei settori di seguito elencati appartiene la vostra azienda? 
(se le attività della vostra azienda rientrano in più prodotti, barrare più caselle)

	Farina, ad esempio farina di frumento
	

	Riso
	

	Legumi, ad esempio fagioli, lenticchie
	

	Zucchero
	

	Olio vegetale (olio di oliva),ad esempio olio di girasole
	

	Frutta e verdura congelata, anche mista, ad esempio fagioli, piselli, carote, verdure miste
	

	Frutta e verdura fresca tagliate,ad esempio insalata preconfezionata
	

	Frutta e verdure lavorate, non mescolate, ad esempio (congelati) patate fritte, passata di  pomodoro, pesche sciroppate in scatola
	

	Frutta e verdura lavorate, ad esempio succhi di frutta , zuppe di verdura
	

	Pane e prodotti da forno
	

	Pasta
	

	Pesce lavorato, ad esempio tonno in scatola
	

	Altro
	


2.Qual’è la posizione della vostra attività nella catena di fornitura?
(se la posizione della vostra azienda rientra in più categorie, barrare tutte le caselle che interessano)

(  Produttore di prodotti agricoli freschi/leggermente trasformati venduti al consumatore finale

(  Produttore di prodotti agricoli freschi e leggermente trasformati, venduti come tale per l'ulteriore elaborazione 

(  Produttore di prodotti alimentari ulteriormente trasformati, venduti come tali per consumi finali

(  Produttore di prodotti alimentari ulteriormente trasformati, venduti come tali per ulteriori elaborazioni

(  Commerciante di prodotti agricoli / alimentari (anche per import/export)

(  Rivenditore 

(  Approvvigionatore

3.Quali sono le dimensioni della tua Azienda? 

(Seleziona il riquadro appropriato aggiungendo il numero esatto di personale in azienda, se disponibile)

	Dimensioni Azienda
	 Numero di impiegati

	Grande
	250 e oltre
	

	Media
	50-249
	

	Piccola
	10-49
	

	Molto piccola
	0-9
	


4. Quale sarebbe il vantaggio principale di informare il consumatore in merito al paese di origine o al luogo di provenienza dei prodotti?

 (selezionare i riquadri che considerate rilevanti)

	Sostenere gli agricoltori locali 
	

	Sostenere l’agricoltura europea in generale
	

	Ridurre costi di trasporto / benefici per l’ambiente
	

	Aumentare la tracciabilità e la sicurezza alimentare
	

	Aumentare il valore del prodotto per i consumatori
	

	Ridurre le etichettature ingannevoli
	

	Aumentare la fiducia dei consumatori nella catena alimentare europea
	

	Altri potenziali benefici
	


5.Qual è la percentuale di materiale intermedio / materie prime provenienti da fonti diverse nei vostri prodotti finali? 
	
	0% - 5%
	6% - 10%
	11% - 20%
	21% - 30%
	31% - 40%
	41% - 50%
	51% - 60%
	61% - 80%
	81% - 100%
	Non saprei

	a.Locali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	b.Nationali (incluso a)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	c.Intra EU (escluso b)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	d.Extra EU
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


6. Avete uno spazio separato per la conservazione del materiale intermedio / materie prime provenienti da diverse fonti? 

	(   Si

(   No

(   Non applicabile 

(   Non saprei


SEZIONE 2 - Possibili impatti per la vostra azienda derivanti dall’eventuale introduzione di norme obbligatorie sull'etichettatura di origine dei prodotti alimentari non trasformati, prodotti unici e prodotti con ingredienti che rappresentano più del 50% degli alimenti

7. Considerando le pratiche di approvvigionamento, produzione, commercializzazione e tracciabilità attualmente applicate nella vostra azienda, in che misura le seguenti opzioni sono tecnicamente ed economicamente fattibili per la vostra azienda?

	
	Tecnicamente impossibili 
	Troppo costose
	Adeguamnenti sostanziali e costi
	Moderati adeguamenti e costi
	Limitati adeguamenti e costi

	1: Etichettatura di origine sulla base UE / non UE o UE / paesi terzi, relative a:
	
	
	
	
	

	A: il luogo dell’ultima trasformazione
	
	
	
	
	

	B: il luogo di produzione
	
	
	
	
	

	C: entrambi A e B
	
	
	
	
	

	

	2: Etichettatura di origine indicando lo Stato membro o del paese terzo, con riferimento a:
	
	
	
	
	

	A: il luogo dell’ultima trasformazione 
	
	
	
	
	

	B: il luogo di produzione 
	
	
	
	
	

	C: entrambi A e B
	
	
	
	
	

	

	 3: Etichettatura di origine indicando la Regione, con riferimento a: 
	
	
	
	
	

	A: il luogo dell’ultima trasformazione 
	
	
	
	
	

	B: il luogo di produzione 
	
	
	
	
	

	C: entrambi A e B
	
	
	
	
	


8. La potenziale introduzione dell'indicazione obbligatoria del paese d'origine o del luogo di provenienza nelle categorie esaminate di cibo potrebbe …

(si prega di selezionare la casella corrispondente per indicare fino a che punto siete d'accordo o in disaccordo con l'affermazione)
	
	Concordo molto
	concordo
	neutrale
	Non concordo
	fortemente in disaccordoo

	a. … migliorare significativamente la nostra competitività nel mercato interno (nazionale / Unione Europea)
	1
	2
	3
	4
	5

	b. … migliorare significativamente la nostra  competitività nel mercato internazionale (nazionale / Unione Europea) (al di fuori dell’Unione Europea)
	1
	2
	3
	4
	5

	c. …  aumentare l'onere amministrativo per la nostra azienda (controlli supplementari; ulteriori documenti)
	1
	2
	3
	4
	5

	d. …  migliorare la percezione/sensibilizzazione del consumatore  (collegamento alla produzione locale / regionale, di qualità superiore)
	1
	2
	3
	4
	5


9. Potrebbe un sistema volontario di etichettatura portare a costi notevolmente inferiori rispetto ad un sistema obbligatorio?

( = concordo molto

( = concordo

( = neutrale

( = non concordo

( = fortemente in disaccordo
10. Supponendo che vengono introdotte nuove norme obbligatorie in materia di etichettatura di origine, come potrebbero le misure sottostanti contribuire a ridurre i potenziali effetti negativi sulla vostra azienda?
A.
Una deroga generale rispetto delle norme in materia di etichettatura di origine obbligatoria per le piccole e medie imprese (PMI):
moltissimo (     molto(     abbastanza(    niente (  non saprei (
B.
Disposizioni speciali per le PMI piuttosto che una deroga generale:
moltissimo (     molto(     abbastanza(    niente ( non saprei (
11. Si prega di indicare quali delle seguenti opzioni sarebbe la più costosa per il vostro business: 

(selezionare un’opzione solamente)

( 
Adeguamenti tecnici all’etichetta 

( 
Adattamenti agli ingredienti/materie prime

( 
Adeguamenti alla strategia di mercato

( 
Separazione di impianti di stoccaggio e linee di produzione

(          Familiarizzare e adattarsi alle nuove regole e controlli

12. Quanto tempo sarebbe necessario alla vostra azienda per adeguarsi alle nuove regole?

(Barrare la linea temporale rilevante per ciascuno dei quattro fattori considerati) 

	
	< 1 anno
	1-2 anni
	> 2 anni

	Forzalavoro
	
	
	

	Tecnologia
	
	
	

	Marketing
	
	
	

	Controlli
	
	
	


13. L'introduzione di norme in materia di etichettatura di origine obbligatoria potrebbe impedirvi di avviare altre misure per sviluppare o migliorare il vostro business? 

· Si

· No

· Non saprei

14. Se un aumento dei costi fosse il risultato dell'introduzione obbligatoria dell’ etichettatura di origine, chi sopporterebbe di più tale costo aggiuntivo lungo la filiera?  (Si prega di selezionare a seconda dei casi)

	
	Impatto molto significativo
	Impatto meno significativo

	Agricoltori
	
	

	Produttori
	
	

	Rivenditori/Grossisti
	
	

	Consumatori
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La preghiamo di inviare il questionario compilato entro il 14 maggio 2014 a ad Unioncamere Campania: loredana.affinito@cam.camcom.it Fax (+39) 081 580 17 69
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